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Sarà la nostalgia
Di qui a un tot di millenni, quando noi bat-
tipagliesi saremo una civiltà decaduta e ci 
saranno spedizioni archeologiche a cercare 
rovine sotto il terriccio intorno al Tusciano, 
le prove che indiscutibilmente identifiche-
ranno le nostre necropoli saranno i totem. 
Non quelli dei nativi americani, ovviamen-
te; non quei tronchi alati decorati a mano 
per ingraziarsi i favori di qualche divinità: i 
nostri, di totem, saranno di buste e cartoni, 
fiaschi vuoti e contenitori di pizze. E tutti 
ben saldati, ancorati, sigillati intorno a un 
qualche contenitore pubblico messo lì per 
raccogliere altro e puntualmente scambia-
to per centro strategico di raccolta della 
monnezza.
Insomma, solo quando i ricercatori trove-
ranno tali reperti storici si convinceranno 
senza ombra di dubbio che lì vivevamo 
noi. Perché ciò che non succede nemmeno 
nell’antro più suburbano e malfamato di un 
qualunque villaggio rimasto ai livelli di ci-
viltà degli Unni, qui da noi è la regola. Unici 
e soli al mondo, noi, a rappresentare una 
contraddizione ambientale che manderebbe 
in psicoanalisi il più ferrato degli antropolo-
gi: da un lato un’adesione alla raccolta diffe-
renziata che rasenta la totalità, spingendoci 
ad essere – in tal senso – uno dei comuni più 
virtuosi d’Italia; dall’altra quest’inspiegabi-
le convinzione che un qualunque recipiente 
pubblico poggiato per strada per fini comuni 
sia una sorta di segnale convenzionale che 
autorizza chiunque a depositarci accanto (o 
più spesso sopra, se non addirittura dentro) 
ogni sorta di rifiuto che scientemente – e mi-
steriosamente – decidiamo di sottrarre dai 
conferimenti istituzionali.
Quasi fosse un obolo che restituiamo a madre 
terra, un tributo simbolico per auspicarci pro-
sperità e fecondità in casa. Cominciammo con 
i comuni cassonetti, lo ricordo. Umido buttato 
di fianco alla plastica, divani e frullatori acca-
tastati intorno al secco. Si proseguì poi con le 
campane del vetro: non solo il ditino stanco 
si autodispensava dal ficcarcele dentro, quel-
le bottiglie insozzate, lasciandocele intorno a 
mo’ di aiuola artificiale; ma addirittura – tro-
vandoci facendo – accanto all’abbandono dei 
bustoni col vetro cominciammo ad affiancarci 
umido, indifferenziato, carta e cartone, giocat-
toli rotti e scorie nucleari.

C’era anche una sorta di logica malata, in 
questo, una certezza sul buon cuore dell’au-
tista di turno, come se ogni volta ci dicessi-
mo tra noi e noi: “visto che i camion della 
raccolta si fermeranno a svuotare le cam-
pane, che vuoi che gli costi tirarsi su pure 
questi innocui sacchetti?”. In realtà c’era, 
sì, la malattia, ma senza alcuna logica, salvo 
inventarsi un improbabile nesso funzionale 
tra Alba Nuova e Alba Buona, tra nettezza 
urbana e pazienza umana.
E ora, venghino signori venghino, l’eccel-
lenza. Da mesi non ci sono più nemmeno 
le campane del vetro, ma quanto a rendere 
cloache intere strade del centro non demor-
diamo. Ora, per punto di raccolta, sfruttia-
mo i contenitori per il deposito degli abiti 
usati, roba che con l’immondizia non c’en-
tra niente e tantomeno con chi è deputato 
a prelevarla. Assurdo ma vero, insomma: 
parecchi cittadini la spazzatura di casa la 
piazzano proprio lì, con la dichiarata pretesa 
che i furgoni delle associazioni umanitarie 
che gestiscono le operazioni di raccolta de-
gli indumenti si prendano carico anche delle 
sozzerie di casa loro.
Un festival dell’inciviltà – e dell’imbecilli-
tà – sulle cui motivazioni, tra millenni, l’ar-
cheologo non troverà una risposta. E, ovvia-
mente, ci riseppellirà lì dove ci ha trovati.

Ernesto Giacomino

Aumento delle tasse e mancato taglio del gettone ai consiglieri...
Caro Direttore,
nell’ultimo Consiglio Comunale di Battipaglia 
è andata in scena una delle manifestazioni 
più odiose e palesi di distanza fra la città e 
la politica cittadina che occupa le istituzioni 
locali. Da un lato la maggioranza a guida 
Santomauro ha provveduto ad assestare l’ul-
timo micidiale colpo al risparmio delle fami-
glie battipagliesi e, conseguentemente all’e-
conomia cittadina, aumentando al massimo 
quelle poche tasse comunali che al massimo 
non erano già; dall’altra “la casta”, con una 
insensibilità ed una miopia politica unica, ha 
provveduto a ridefinire il gettone di presen-
za per i Consiglieri, non solo non riducen-
dolo (come sta avvenendo in tanti comuni 
italiani!) ma addirittura “adeguandolo” in 
aumento, in violazione, fra l’altro a quanto 
stabilito nello stesso piano di riequilibrio 
pluriennale approvato a gennaio.
Ricapitoliamo: l’amministrazione Santomauro, 
dopo aver portato il Comune di Battipaglia al 
disastro finanziario in quattro anni di gestione 
improvvisata e spendacciona, a gennaio ha in-
teso usufruire di una opportunità che la nuova 
normativa in materia ha previsto per i Comuni 
sull’orlo del dissesto finanziario: accedere ad 
un fondo per ripianare la situazione debitoria 
dell’ente, approvando il “Piano Pluriennale 
di Riequilibrio”. Per potere accedere a que-
sto fondo, come già Etica aveva denunciato 
in Consiglio Comunale, occorreva portare al 
massimo tutte le tasse e le tariffe comunali. 
Lunedì la maggioranza ha provveduto agli au-
menti: l’addizionale IRPEF è salita al massi-
mo, le uniche tariffe IMU che non erano già al 
massimo (quella sui terreni agricoli  e quella 
sulle seconde case) sono state aumentate. A 
questi aumenti faranno seguito gli adeguamen-
ti al massimo di legge delle tariffe comunali su 
trasporto scolastico, mensa scolastica, illumi-
nazione votiva e su tutti i servizi a domanda 
individuale forniti dal Comune (…). Un colpo 
micidiale per le famiglie battipagliesi già ves-
sate dalla tassazione statale e per una econo-
mia locale (penso alle aziende agricole!) già al 
tubo del gas!
Ma la cosa più “oscena” è che nella stessa 
seduta consiliare la “casta politica”, tutta 
insieme, salvo poche “mosche bianche”, ha 
provveduto ad adeguare il proprio gettone di 
presenza, aumentandolo del 2%. Un aumento 

impercettible si è detto! Ma il problema non è 
il “quantum”, (fermo restando che in moltis-
simi comuni italiani, in uno spirito davvero, 
di servizio alla comunità, i consiglieri si sono 
autoridotto il gettone!) ma è la scelta stessa di 
non ridurre la retribuzione dei consiglieri. Un 
vero schiaffo ai battipagliesi! (…) Etica per il 
Buongoverno, come aveva già fatto negli scor-
si anni, ha presentato un emendamento, teso ad 
un taglio del 30% del gettone di presenza, de-
stinando i circa 40.000 euro di risparmio al pa-
gamento dei debiti che il comune di Battipaglia 
presenta verso la casa famiglia Una Casa per la 
Vita che, anche per questa situazione creditizia 
verso il Comune, sta vivendo una fase diffici-
le. Battipaglia non può permettersi di perdere, 
proprio in questo periodo di crisi e di impove-
rimento generale una struttura sociale come la 
casa famiglia. (…)
Non avessimo mai fatto quella proposta di 
riduzione del gettone di presenza! Siamo sta-
ti letteralmente sommersi da volgarità osce-
ne e frutto soltanto di una cultura cafonesca 
che, purtroppo, imperversa nel Consiglio 
Comunale! Abbiamo messo a nudo la “mise-
ria” culturale e politica di certi personaggi 
che siedono sui banchi del consiglio comunale 
prendendoli clamorosamente in contropiede 
rispetto a quell’aria di uomini a servizio della 
comunità che disperatamente hanno cercato di 
affermare in questi anni: proposta “vergogno-
sa”; proposta di “grandissima bassezza mora-
le”; proposta fatta da “una stupida che non sa 
fare il Consigliere Comunale”; proposta “po-
pulista”…Questi alcuni degli epiteti che questi 
signori, scoperti ancora una volta con le dita 
nella cioccolata, hanno riservato alla proposta 
di riduzione del gettone di presenza avanzata 
da Etica per il Buon Governo! (…) Ci hanno 
detto che noi non sappiamo fare politica e non 
sappiamo fare il consigliere comunale, perchè 
avanziamo queste proposte! (…) Non hanno 
capito niente! Noi rispetto al vecchiume mar-
cescente che essi rappresentano siamo “altra 
cosa”. E noi ci rivolgeremo ai battipagliesi  
proprio come alternativa netta, forte, storica 
a quanto essi rappresentano. Sarà su questo 
che chiameremo i battipagliesi a pronunciarsi 
già a partire dalle prossime nostre presenze in 
piazza!

Cecilia Francese

Riceviamo e pubblichiamo  
Per le vostre lettere: posta@nerosubianco.eu
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Odore di governo tecnico
Continua il periodo di difficoltà dell’amministrazione guidata da Santomauro; per superare la crisi spunta l’ipotesi di una “giunta tecnica”

All’indomani delle fuoriuscite dalla 
maggioranza, occorreva una riconferma 
dei numeri a disposizione del sindaco 
Santomauro. Una sicurezza che, in par-
te, è stata data dall’ultimo consiglio, 
durante il quale sono stati approvati gli 
aumenti di Imu e Irpef. Tuttavia, al di là 
del provvedimento, importante sia per 
l’aumento delle tasse, sia per la con-
ferma del Piano di riequilibrio, resta la 
certezza che per ora, ancora esiste una 
maggioranza. Questo, certamente, può 
solo rallegrare un sindaco che ormai si 
vedeva sempre più accerchiato. Ma è nei 
giorni successivi che si è chiarito cosa 
rappresenta questo numero. Perché dopo 
le approvazioni in consiglio, che tra l’al-
tro hanno dimostrato anche una certa 

debolezza dell’opposizione (solo tre in-
terventi sull’aumento dell’Imu e Irpef), 
sono cominciate ad emergere una serie 
di proposte che potrebbero sconvolgere 
l’attuale assetto della maggioranza.
Difatti, già nei giorni successivi alle 
dimissioni dell’ex assessore Maurizio 
Mirra, era emersa l’intenzione da parte 
dei partiti di occupare la poltrona anco-
ra calda. Ed è proprio in questa vicenda 
che iniziano a emergere le prime crepe 
strutturali nella maggioranza. Infatti, tra 
i partiti che si sarebbero messi all’opera 
per conquistare la poltrona in giunta, pare 
che vi sia l’Udc. Il gioco messo in campo 
dal partito del sindaco, infatti, mirava a 
portare il capogruppo Cappelli in giunta. 
Alle sue dimissioni da consigliere, quin-
di, sarebbe seguito l’ingresso di Antonio 
Sagarese nel parlamentino cittadino. Un 
gioco che però non è riuscito agli uomini 
del segretario Barbato, perché Sagarese 
avrebbe manifestato la propria indisponi-
bilità a sostenere il sindaco Santomauro.
Nei giorni successivi, quindi, era lo 
stesso Cappelli (nella foto) a smentire 
l’indiscrezione. Contestualmente, però, 
proponeva anche un governo tecnico, un 
azzeramento della giunta che avrebbe 
permesso il conseguimento dei punti di 
programma ancora irrealizzati e il recu-
pero dei consensi, ormai ai minimi sto-
rici. Un’opzione, quella di Cappelli, che 
non viene affatto disdegnata dal sindaco 
Santomauro. Già nei giorni successivi, 
infatti, il primo cittadino faceva sapere di 
essere disponibile ad azzerare la giunta 

per favorire la formazione di un gover-
no tecnico, qualora la maggioranza ap-
poggiasse questo orientamento. Certo, 
l’apertura del sindaco può apparire una 
risposta di circostanza, ma proprio men-
tre esprime questa considerazione, è il 
consigliere Campione ad avanzare una 
nuova proposta. Perché se la proposta 
di Cappelli può apparire debole e la ri-
sposta di Santomauro di circostanza, la 
richiesta di Campione apre nuovi scena-
ri. L’ex Udc, recentemente passato nel 
Gruppo misto, infatti, propone al sinda-
co di azzerare sì la giunta, ma di creare 
un nuovo esecutivo di natura politica. È 
un vero e proprio regolamento di conti, 

quello che chiede Campione, secondo il 
quale la giunta dovrebbe essere formata 
solo da coloro che, eventualmente, ap-
poggeranno il bilancio. 
Ciò che emerge da queste richieste, in 
ogni caso, è un dato politico sconcertan-
te. Infatti, andando a tirare le somme, è 
evidente che negli ultimi tempi vi sia una 
certa avversione rispetto all’attuale giun-
ta. Già in occasione delle dimissioni di 
Mirra, infatti, si era parlato di un regola-
mento di conti portato avanti dai consi-
glieri Pastina e Cuozzo. Certo, nei giorni 
passati, questi si affrettarono a smentire, 
ma c’è ancora chi è pronto a giurare sulla 
fondatezza di queste voci. Anche sull’as-
sessore Cuozzo, vi sono numerose riser-
ve in maggioranza che, tuttavia, paiono 
destinate a restare ancora sotto le ceneri, 
nonostante i tentativi di alzare i toni in 
materia da parte dell’opposizione. Appare 
evidente che l’insofferenza nei confronti 
dell’esecutivo sia ai massimi livelli. Se 
Santomauro non riuscirà a trovare una 
quadra, con il bilancio potrebbero emer-
gere tutte le criticità di una maggioranza 
sempre più traballante.

Marco Di Bello

Per rispondere al sondaggio vai su www.nerosubianco.eu (homepage o sezione SONDAGGI)Angelo Cappelli
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L’ambientalismo di facciata 

L’ambiente a Battipaglia più che una prio-
rità appare come uno di quegli argomenti 
buoni per tutte le stagioni. La maggioranza 
scricchiola? Parte la raccolta differenziata 
del vetro. L’assessore si dimette? Si ricorda-
no delle foto-trappole. Eppure, Battipaglia 
non può certo vantare particolari eccellen-
ze nell’ambito dell’ambiente. Basta vedere 
la condizione nella quale in questo periodo 
versano le strade battipagliesi. Ma questo, 
oltre che responsabilità della politica che 
usa certe tematiche all’occorrenza, è anche 
malcostume del singolo cittadino, che ne-
cessiterebbe di maggiore educazione. Per 
i cittadini più attenti, però, quel che desta 
maggiori preoccupazioni è ciò che non si 
vede: i siti di stoccaggio del Castelluccio ne 
sono un esempio. 
Nonostante il consiglio comunale monote-
matico, la situazione non pare affatto risol-
ta. A distanza di anni dalla creazione delle 
discariche temporanee, sono ancora trop-
po pochi i soldi che le istituzioni riescono a 
destinare alla bonifica del territorio. Quelli 
che, chissà come, sono arrivati al Comune, 
sono appena sufficienti per bonificare uno 
dei siti, quello di Filigalardi. Per gli altri, in-
vece, al massimo sarà possibile avviare una 
caratterizzazione, ovvero uno studio. 
L’allarme più importante è stato lanciato 
dai medici (dentro e fuori dal consiglio co-
munale) che denunciano l’aumento dei casi 
di patologie dei linfonodi e reclamano la 
compilazione del registro dei tumori, pro-
messo ormai da anni a turno da ogni forza 
politica. In assenza di tale registro risulta 
infatti impossibile valutare quale sia la reale 
incidenza di questa terribile malattia sul no-
stro territorio. A voler pensar male – come 

diceva qualcuno – si fa peccato, ma spesso 
si indovina: sarà forse che non si vuole ren-
dere pubblico un dato che allarmerebbe la 
popolazione? Non è dato saperlo. Quella 
che possiamo giudicare è la condizione del 
nostro territorio: le acque del nostro mare 
continuano a versare in uno stato pessimo. 
Nonostante i dati diffusi dall’Arpac, c’è 
poco da stare sereni: seppure l’ente di con-
trollo del territorio dichiara che la situazione 
è in lieve miglioramento, il danno che le no-
stre acque hanno subito è consistente. 
La situazione spiagge non è migliore: ogni 
anno, di questi tempi si promettono inter-
venti di ripascimento dell’arenile e di riqua-
lificazione, ma puntualmente le promesse 
vengono disattese e, in certi casi, può dirsi 
un bene. Infatti, l’ultima volta che è stato 
messo mano al litorale battipagliese, è sta-
to per la costruzione della pista ciclabile e 
dei pontili, che oggi versano in uno stato di 
abbandono tale da far pensare al disastro 
ecologico. 
Non se la passano meglio i terreni che di-
vidono la città dal mare a causa del pro-
blema dell’acque di irrigazione. In molti 
luoghi queste scorrono in vecchi canali di 
irrigazione scoperti e, pertanto, alla mercé 
di chiunque. In via Valsecchi, per esem-
pio, la situazione è critica: numerosi sacchi 
dell’immondizia e detriti sono nel canale 
che costeggia la strada, riversando il loro 
carico di veleni nelle acque che vanno a irri-
gare i campi e le nostre verdure. 
Anche in città la situazione non è miglio-
re. Al netto delle manifestazioni pregevoli, 
come quella del PalaComieco (iniziativa 
nella quale è stata spiegata ai bambini delle 
scuole battipagliesi la funzione e la modali-
tà per la raccolta della carta), la situazione 
resta ancora critica: continua a crescere, ad 
esempio, il fenomeno delle micro-discari-
che. Tutto ciò, forse, è anche incentivato in 
maniera indiretta dallo stato di abbandono 
in cui versano molte zone della città. L’erba 
alta di un’aiuola rappresenta un buon na-
scondiglio per i propri rifiuti. La soluzione 
delle foto-trappole, proposta dall’associa-
zione Mariarosa, all’inizio accolta con en-
tusiasmo dall’amministrazione, è stata poi 
lasciata nel dimenticatoio tanto da costrin-
gere l’associazione a denunciare il fatto che 
nessuno si prende l’onere di controllare le 
immagini. Insomma, ambiente sì, ma quan-
do fa comodo. 

Lucia Persico

Corrado striglia 
Santomauro 

«Bisogna smettere di pensare alla gestione del Comune come qualcosa di 
personale. Ogni mattina in Comune c’è la fila di persone da accontentare»

Iniziano, uno dopo l’altro, a sfilare gli oppo-
sitori, vecchi e nuovi, del sindaco Giovanni 
Santomauro. Tra questi, uno degli ultimi ar-
rivati – ma solo in ordine di tempo, come 
vedremo – è Ivan Corrado (nella foto). 
L’ex consigliere di maggioranza, com’è or-
mai noto ai più, solo pochi giorni fa ha de-
ciso di abbandonare il sindaco Santomauro: 
«Dopo i primi sei mesi, io mi ero già allon-
tanato dalla politica del sindaco e della sua 
maggioranza». È lui stesso a chiarire le ra-
gioni che l’hanno spinto a mettersi sempre 
più in disparte rispetto alla maggioranza: 
«Da subito ho visto atteggiamenti non con-
soni al mio modo di fare politica». E a chi 
gli chiede perché allora è rimasto altri tre 
anni e sei mesi, nonostante l’opposizione in-
terna, Corrado risponde che era necessario 
rispettare la volontà dei suoi elettori: «Dopo 
l’esperienza Liguori, rischiavamo di essere 
visti come coloro che rompono sempre gli 
equilibri, i nostri elettori non volevano vi-
vere nuovamente l’esperienza del commis-
sariamento. Per questa ragione – continua il 
neo-oppositore di Santomauro – io mi sono 
messo da parte».
Adesso, però, le cose sono cambiate per 
Corrado. Il momento è maturo e certi atteg-
giamenti non sono più tollerabili: «Bisogna 
smettere di pensare alla gestione del Comune 
come qualcosa di personale. Ogni mattina – 
continua Corrado – in Comune c’è la fila di 
persone da accontentare, ora con un incari-
co, ora con un permesso». Un sistema quel-

lo illustrato dal consigliere di opposizione, 
che sarebbe in uso anche in questi giorni 
per la ricerca di una maggioranza disposta 
a votare il bilancio. Infatti, entro il 30 aprile 
deve essere convocato il consiglio di appro-
vazione del bilancio e, massimo quindici 
giorni dopo si dovrà svolgere l’approvazio-
ne: «Siamo già in campagna elettorale, da 
questo punto di vista, ma per il bilancio io 
non voterò certo favorevolmente. La gente – 
ricorda Corrado – ha seri problemi a mettere 
il piatto a tavola e l’Amministrazione ha au-
mentato Imu e Irpef».
Del resto, le priorità sarebbero altre: 
«Dobbiamo smettere di pensare a opere fa-
raoniche e iniziare a fare l’ordinaria ammi-
nistrazione: per esempio abbiamo delle stra-
de che sembra di essere a Kabul». Eppure, 
secondo il parere di Corrado, la situazio-
ne battipagliese è piuttosto privilegiata: 
«Battipaglia è una città sana, senza grossi 
problemi, senza criminalità. Non ha bisogno 
di un sindaco che passa 12-13 ore al giorno 
dietro a una scrivania a compilare scartof-
fie». Tra le scartoffie, vi sarebbe la delibera 
che ha dato il via libera alla costruzione di 
un nuovo centro commerciale: «Con quella 
delibera abbiamo concesso la costruzione 
di un centro commerciale con 48 esercizi e 
un supermercato. Da esso, ci sono pervenuti 
2,5 milioni di oneri di urbanizzazione per 
la strada e l’impianto fognario». Un pugno 
di lenticchie per Corrado, che fa il parago-
ne con la ditta che ha realizzato lo svincolo 
autostradale: «Nel caso dello svincolo, a 
momenti facevamo asfaltare la statale sino a 
Vallo della Lucania, mentre qua per 2,5 mi-
lioni di euro, abbiamo preso anche la gestio-
ne e la manutenzione delle aree circostanti: 
un suicidio».
E per il futuro? Corrado ha già le idee chia-
re: «Non ho più l’intenzione di accasarmi 
con i partiti. Per questa ragione – prosegue 
il consigliere di opposizione –io ho già ini-
ziato a costruire delle liste civiche, perché 
ormai questa è l’unica strada».

Marco Di Bello

Detriti e spazzatura abbandonati  
nei pressi della scuola Velella

L’intervista
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Sconfinando
Notizie dal mondo
a cura di Alessia Ingala

Nel giorno in cui la Francia approvava il 
matrimonio omosessuale, a Gerusalemme 
la polizia israeliana ha fermato cinque don-
ne al Muro del pianto perché indossavano il 
talled, uno scialle di preghiera che secon-
do gli ebrei ultraortodossi è riservato agli 
uomini. Il portavoce della polizia ha fatto 
sapere che circa 120 donne erano arrivate 
davanti al Muro per una preghiera che viene 
organizzata ogni mese e 5 di loro sono state 
arrestate per aver indossato lo scialle proibi-
to. Proprio in questi giorni le autorità israe-
liane avevano proposto di creare una nuova 
sezione al Muro del pianto, in cui uomini e 
donne potrebbero pregare insieme. Il Muro, 
il luogo più sacro dell’ebraismo, è infatti at-
tualmente diviso in sezioni separate per uo-
mini e donne: molti rabbini ultraortodossi si 
oppongono alle preghiere miste tra fedeli. 

Con il via libera del Senato la Francia di-
venta l’ultimo Paese in ordine di tempo a 
legalizzare i matrimoni omosessuali e le 
adozioni da parte di coppie gay sposate. E 
superano già la decina i Paesi nel mondo 
dove ciò è già possibile: l’Uruguay ha pre-
ceduto la Francia di sole 24 ore diventando 
il secondo Paese latinoamericano a permet-
tere le nozze tra omosessuali. 

L’Olanda, ovviamente, è stato il primo Paese, 
nell’aprile del 2001, ad aprire al matrimonio 
civile per le coppie gay con stessi diritti e do-
veri delle coppie etero, tra cui l’adozione.

In Belgio il matrimonio omosessuale è in 
vigore dal 2003, mentre il via libera alle 
adozioni gay è arrivato nel 2006, mentre 
nella cattolicissima Spagna le nozze gay 
sono possibili già da luglio 2005. E le cop-
pie gay, sposate o no, possono adottare 
bambini.

Canada: la legge sul matrimonio gay è del 
luglio 2005, ma la maggioranza delle pro-
vince canadesi autorizzavano già l’unione 
tra persone dello stesso sesso.

Nel novembre 2006 il Sudafrica è diventato 
il primo Paese africano a legalizzare le unio-
ni gay attraverso matrimonio o partenariato 
civile. Le coppie possono anche adottare.

Da gennaio 2009 in Norvegia omosessuali 
ed eterosessuali sono equiparati davanti alla 
legge in materia di matrimonio, di adozione 
e di fecondazione assistita.
In Svezia le coppie gay possono sposarsi 
con matrimonio civile o addirittura religioso 
da maggio 2009. L’adozione era già legale 
dal 2003.

In Portogallo una legge del 2010 ha abolito 
il riferimento a sesso diverso nella defini-
zione di matrimonio. Ma è esclusa la possi-
bilità di adottare. Nello stesso anno le nozze 
gay sono state legalizzate in Islanda, ma le 
unioni omosessuali erano già riconosciute 
dal 1996. Le adozioni sono legali dal 2006.

Il 15 luglio 2010 l’Argentina è diventato il 
primo Paese sudamericano ad autorizzare 
il matrimonio gay e le adozioni da parte di 
omosessuali.

In Messico le nozze gay sono possibili solo 
nella capitale, Città del Messico, mentre ne-
gli USA solo in 9 Stati e a Washington Dc.

E, per chiudere, una buona notizia da 
Kabul: l’industria del burqa è finalmente 
in crisi! In Afghanistan i produttori locali si 
trovano a dover lottare contro la crisi eco-
nomica mondiale, l’importazione dalla Cina 
e soprattutto l’emancipazione delle donne, 

che fa calare drasticamente la domanda. Un 
commerciante di Kabul, che opera nel setto-
re da oltre 30 anni, ha spiegato alla stampa 
francese che purtroppo ora il burqa non è 
più di moda, soprattutto fra le giovani donne 
che vanno a scuola o in ufficio sempre più a 
volto scoperto.

Università
a cura di Lucia Persico

UNISA incontra le eccellenze
L’Università di Salerno si riconferma punto 
nevralgico della cultura campana. Sempre 
più nomi illustri in tutti i campi del sapere 
convergono nell’ateneo per dare agli stu-
denti una testimonianza diretta delle loro 
conoscenze in sincronia con i programmi 
didattici da questi affrontati. 
Il professore Stefano Rodotà, candidato 
alla Presidenza della Repubblica, ha scelto 
proprio la facoltà di Giurisprudenza per la 
presentazione del suo nuovo libro Il diritto 
di avere diritti. In un’epoca di grandi muta-
menti storici e sociali la frontiera dei dirit-
ti cambia e si trasforma; la politica sembra 
non essere più in grado di tutelare diritti già 
acquisiti: poteri privati forti e transnaziona-
li sfuggono agli storici controlli degli Stati. 
Sempre più, però, donne e uomini li combat-
tono, denunciano le diseguaglianze, si orga-
nizzano su Internet, sfidano regimi politici 
autoritari. Nascono nuovi diritti legati alle 
nuove tecnologie e questo è senza dubbio un 
fenomeno al quale non si può rimanere sordi.

La rassegna DAVIMEDIA 2013 ha avvici-
nato personaggi del mondo dell’arte e dello 
spettacolo ai ragazzi che li hanno accolti con 
grandissimo entusiasmo. Ne è un esempio la 
partecipazione di Malika Ayane che, dopo 
il suo intervento, “posta” dalla sua pagina di 
twitter che «I giovani ci sono e come!». 
È stata poi la volta dell’attore Luigi Lo 
Cascio: l’incontro è stato introdotto dalla 
visione gratuita del suo nuovo film La città 
ideale presso il teatro delle Arti di Salerno. 
I prossimi ad intervenire saranno il disegna-
tore Milo Manara e l’attore Neri Marcorè. 
Il successo della rassegna si deve anche al 
prof. Roberto Vargiu, docente di tirocinio in 
Organizzazione e gestione di eventi culturali 
e patron della rassegna Davimedia. Se oggi il 
Campus di Fisciano è noto anche tra i mag-
giori protagonisti dello star-system lo si deve 
anche a lui che, quando non è intento a inse-
gnare, si diverte a organizzare eventi all’inter-
no dell’Università.

I cinque sensi
a cura di Chiara Giorleo [FISAR Salerno]

Vinitaly 2013
La quarantasettesima edizione del Vinitaly 
si è appena conclusa, lasciando il segno per 
l’altissimo numero di visitatori e, anche, per 
qualche polemica inerente al cambio di date 
(quest’anno la fiera si è sviluppata in un gior-
no festivo e tre feriali, con conseguenti dif-
ficoltà per i visitatori-lavoratori). Nonostante 
la crisi e un periodo di certificate ristrettezze 
economiche, il mondo del vino non sembra 
risentirne, a conferma di quegli studi socio-
logici che sottolineano come gli acquisti eno-
logici di qualità si situino in un mercato di 
livello alto, in cui i consumatori dispongono 
di un tale capitale economico che non vie-
ne sacrificato in forme di risparmio. Il salo-
ne del vino e dei distillati ha fatto registrare 
quest’anno 148mila presenze, di cui 53mila 
estere, confermando così ai primi posti degli 
appuntamenti mondiali l’evento veronese. 
Presenti oltre 4200 aziende espositrici, pro-
venienti da oltre 20 Paesi e il solito viavai di 
sommelier, produttori, imprenditori, cuochi. 
Tra le curiosità: il vino “zero alcol” dedicato 
al mercato musulmano (stand Coldiretti), lo 
spumante con scintille d’oro puro e quello in-
vecchiato per 12 mesi a 60 metri di profondi-
tà marina (spumante “Abissi” dai produttori 

di Chiavari), le etichette di cuoio e quelle in 
braille e, inoltre, una piccola aerea dedicata 
al vino italiano taroccato nel mondo (stand 
Coldiretti). 

Nasce Etichetta Sud
Produttori del sud alla ribalta. Arriva il por-
tale innovativo per la promozione del sud 
Italia. Dopo due mesi di conto alla rovescia 
è finalmente aperto lo spazio per comunica-
re le eccellenze del nostro territorio. Blog, 
pagine promozionali per le aziende e sugge-
rimenti intelligenti in base al comportamen-
to degli utenti. Coupon a prezzi bassissimi 
per accaparrarsi prodotti di eccellenza a po-
chi euro. Etichetta Sud è la nuova opportu-
nità per l’impresa che trova nuove forme di 
pubblicizzazione e promozione dei prodotti 
ad esempio per mezzo di un divertente siste-
ma di couponing molto più sicuro dei classi-
ci presenti oggi sul mercato perchè limitato 
ad un numero molto ristretto di prodotti in 
offerta. Il consumatore accede ad un servi-
zio di informazioni basato sullo scambio di 
opinioni tra pari, che ha molto più seguito 
come dimostrato da diversi studi.
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Cosa succede in città
a cura di Giuseppe Ingala
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9 aprile
Estorceva denaro alle prostitute in lito-
ranea e finisce in manette. Un 67enne di 
Cardito, in provincia di Napoli, Vincenzo 
Luccio, già noto alle forze dell’ordine, 
è stato tratto in arresto dal personale del 
Commissariato di P.S. di Battipaglia, di-
retto dal vice questore aggiunto Antonio 
Maione, in esecuzione di un ordine di 
custodia cautelare emesso dal Gip del 
Tribunale di Salerno. Le indagini condot-
te dalla Polizia avrebbero acclarato che il 
Luccio, in concorso con altri in via di iden-
tificazione, avrebbe preteso fino a mille 
euro al mese, minacciandola ed arrivando 
più volte a percuoterla, da una prostituta 
dell’est per consentirle di esercitare la pro-
pria attività illecita in litoranea.
– I fratelli Pasquale e Francesco Caprino, 
noti costruttori battipagliesi, sono stati rin-
viati a giudizio per false fatturazioni e 
perché avrebbero  falsificato le firme di un 
imprenditore. Giovanni Merola, anch’e-
gli battipagliese, che aveva commissionato 
all’impresa Caprino la ristrutturazione di un 
capannone di un’azienda dolciaria ed il co-
sto dell’intervento edilizio sarebbe lievitato 
fino ad esporre il committente per oltre cen-
tomila euro, garantiti da cambiali ed assegni 
a scadenza posticipata. Una parte di questi 
titoli però sarebbero stati fasulli, corredati 
da firme false e relativi a fatture emesse per 
lavori mai eseguiti. La prima udienza del 
processo è fissata per l’anno prossimo.
– Anziani nel mirino di falsi letturisti. 
Due uomini, presentandosi come letturi-
sti dell’acquedotto, sono riusciti a truffare 
nel giro di poche ore due anziane donne. 
Dopo aver controllato il contatore dell’ac-
qua hanno asserito che bisognava saldare 
vecchi insoluti, altrimenti sarebbe sta-
ta immediatamente sospesa l’erogazione 
dell’acqua. Le donne, spaventate, hanno 
consegnato ai due truffatori le somme ri-
chieste, ammontanti a circa 1500 euro. 
Non si esclude che abbiano tentato di rag-
girare anche altre persone.

10 aprile
Ancora un furto nella zona industriale di 
Battipaglia. Ignoti hanno messo a segno 
un furto ai danni dell’azienda dolciaria 
Delice, di proprietà dell’ex assessore al 
commercio Michele Marrandino. I ladri si 
sono introdotti di notte nello stabilimento, 
portando via interi impianti elettrici, fili di 
rame e cavi di alta tensione. Il danno am-
monterebbe a diverse decine di migliaia di 

euro, oltre al fatto che dovrà essere bloc-
cata parte della produzione. Gli industriali 
si chiedono che fine abbia fatto il progetto 
presentato dall’amministrazione comu-
nale per la realizzazione di un sistema di 
videosorveglianza sulla zona industriale, 
già approvato a gennaio dello scorso anno 
dalla Camera di Commercio, che lo aveva 
ammesso a contributo per circa 100.000 
euro.
– Nuova operazione antidroga dei 
Carabinieri del Nucleo Operativo e 
Radiomobile della Compagnia di Battipaglia, 
diretti dal tenente Gianluca Giglio. I militari 
hanno tratto in arresto, in flagranza del rea-
to di detenzione ai fini di spaccio di sostan-
ze stupefacenti, il 58enne di Pontecagnano 
Fiorenzo Patrone. L’uomo è stato sorpreso 
a bordo della sua Fiat Punto nei pressi dello 
svincolo autostradale di Battipaglia. C’è sta-
to un inseguimento per le vie cittadine, du-
rante il quale il Patrone ha tentato di disfarsi, 
lanciandoli dal finestrino, di trenta cilindret-
ti in plastica contenenti eroina, per un peso 
complessivo di trenta grammi. Altra droga, 
a seguito di ispezione corporale, gli è stata 
trovata nascosta negli slip.

– Un assegnatario degli alloggi di via 
Manfredi abusivamente occupati,  reca-
tosi in Comune,  ha inscenato una mani-
festazione di protesta, inveendo contro 
gli impiegati comunali e minacciando 
di suicidarsi. È stato decisivo per scon-
giurare il peggio l’intervento di Orlando 
Pastina che ha ricevuto il 60enne A.P., 
tranquillizzandolo sull’esito delle prossi-
me assegnazioni.
– Eva Longo ha optato per il posto di se-
natrice del Pdl. Al suo posto subentra in 
Consiglio Regionale Fernando Zara, at-
tuale presidente del Consiglio Provinciale 
ed esponente di Fratelli d’Italia. L’ingresso 
di Zara in regione dovrebbe portare un nuo-

vo consigliere in aula provinciale: si tratta di 
Vincenzo Siano, primo dei non eletti nella 
lista Alleanza per Cirielli. 

– La Confesercenti, dopo le dimissioni del 
presidente in carica Annibale Pignataro, ha 
eletto nuovo presidente Vitale Torsiello. Da 
evidenziare che il numero dei commercianti 
aderenti a Confesercenti si è ultimamente 
arricchito di una pattuglia di quindici iscritti 
che ha lasciato Confcommercio, essendo in 
dissenso con la recente elezione a presiden-
te di Matteo Spera.

11 aprile
I fratelli Pasquale e Francesco Caprino, di 
recente rinviati a giudizio, danno la loro 
versione dei fatti: “Non esistono fatture o 
firme false, siamo stati truffati, ma restiamo 
fiduciosi nella giustizia”. Secondo i due im-
prenditori, Giovanni Merola, titolare della 
società Eurodolci srl, avrebbe commissio-
nato la costruzione di un opificio industria-
le, onorando solo parte degli impegni eco-
nomici. Sarebbero, pertanto, stati truffati 
per 450.000 euro e poi denunziati per falso.
– Due giovani donne rumene, entrambe ven-
tenni, A.N.M. e M.A.I. sono state denunzia-
te dalla Polizia Municipale per atti osceni 
in luogo pubblico. Le due donne sono sta-
te sorprese in litoranea in atteggiamento di 
adescamento, indossando abiti succinti e 
mostrandosi oltre la pubblica decenza. Le 
due rumene sono state condotte presso il 
Commissariato di P.S. di Battipaglia per la 
completa identificazione e per l’esame della 
loro posizione nei confronti delle normati-
ve vigenti. Dopo i controlli del caso, sono 
state deferite all’autorità giudiziaria in stato 
di libertà.

12 aprile
L’amministrazione comunale celebra la 
commemorazione per l’84esimo anniver-
sario della nascita della città di Battipaglia, 
fondata con regio decreto firmato dal re 
Vittorio Emanuele III, che sancì la nascita 

di Battipaglia come comune autonomo. Ai 
festeggiamenti, alla presenza del sindaco 
Giovanni Santomauro, hanno partecipato i 
quindici “ragazzi del 1929”, ai quali è stato 
consegnato un gagliardetto raffigurante lo 
stemma del Comune.

13 aprile
Ancora una donna arrestata quale corrie-
re della droga: sono infatti già nove le don-
ne arrestate dai Carabinieri tra Battipaglia e 
Pontecagnano, negli ultimi mesi, a dimostra-
zione del ruolo di primo piano assunto dal 
sesso femminile nel traffico di stupefacenti. 
Questa volta è toccato ad una insospetta-
bile incensurata, Simona Pecoraro, 25enne 
di Battipaglia. A seguito di un servizio di 
pedinamento, i Carabinieri hanno capito 
che la donna era diretta verso l’interland na-
poletano, per cui l’hanno attesa al rientro, 
all’altezza dello svincolo autostradale. La 
giovane, alla guida di una brillante Bmw, ha 
cercato di seminare i militari, disfacendosi 
anche di una trentina di cilindretti di droga, 
lanciati dal finestrino, ma recuperati dai CC. 
La ragazza è stata arrestata per detenzione ai 
fini di spaccio di eroina ed è stata posta agli 
arresti domiciliari.
– Incidente stradale all’incrocio semafo-
rico di viale della Libertà. A.V., un batti-
pagliese di 37 anni a bordo di uno scooter 
si è scontrato, per motivi in corso di accer-
tamento da parte della Polizia Municipale, 
con una Smart. Lo scooterista, che indos-
sava il casco, è stato sbalzato a diversi 
metri di distanza, riportando gravi ferite 
al volto. Soccorso e trasportato all’ospe-
dale Santa Maria della Speranza, è stato 
dichiarato in prognosi riservata, ma non in 
pericolo di vita.

15 aprile
Il Consiglio Comunale ha approvato l’au-
mento al massimo delle aliquote Imu ed 
Irpef, accrescendo ulteriormente la già no-
tevole pressione fiscale sui cittadini. Il sin-

Fernando Zara
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daco Santomauro ha spiegato che, dopo aver 
approvato il piano di riequilibrio finanziario 
pluriennale, era inevitabile la modifica del-
le aliquote. Non è invece stata approvata la 
proposta avanzata da Cecilia Francese di 
ridurre il gettone di presenza ai consiglieri 
comunali del 30%.
– Cinque automobilisti, tutti di Battipaglia, 
sono stati deferiti all’autorità giudiziaria 
per truffa ai danni delle assicurazioni. I 
Carabinieri hanno scoperto una serie di falsi 
incidenti stradali, con indennizzi ammon-
tanti a circa 35.000 euro complessivi. La 
tecnica era sempre la stessa: falsi incidenti, 
per lo più tamponamenti, con persone che si 
recavano in ospedale accusando malori vari 
e riportando qualche giorno di prognosi. I 
Carabinieri hanno comunque escluso ogni 
responsabilità dei sanitari e dei periti delle 
assicurazioni truffate.

16 aprile
L’imprenditore Giovanni Merola dichia-
ra falsa la versione dei fratelli Caprino. 
Afferma, infatti, che la loro versione è pa-
lesemente contraria alle accorte e scrupo-
lose indagini della Guardia di Finanza  di 
Battipaglia, all’opinione del pubblico mini-
stero ma, soprattutto, all’opinione del giudi-
ce delle indagini preliminari che ha disposto 
il rinvio a giudizio dei due costruttori. 
– Alla maratona di Boston, dove sono esplo-
si gli ordigni che hanno ucciso tre persone e 
ferite oltre un centinaio, erano presenti anche 
due atleti tesserati per l’Idea Atletica Aurora 
di Battipaglia. Christian Belpedio, di 42 anni, 
di Salerno e Luca De Luca, di 43 anni, di 
Milano, erano già in albergo, essendo giunti 
al traguardo da circa dieci minuti, allorchè è 
avvenuta l’esplosione. Hanno dichiarato che 
in un primo momento avevano pensato che si 
trattasse di botti di festeggiamento. Solo in 
seguito, sentendo le sirene delle ambulanze 
e delle forze dell’ordine, hanno compreso la 
reale portata delle esplosioni. Rientreranno 
in Italia il 19 aprile.

– Una prostituta rumena viene aggredita 
e rapinata da tre giovani mentre esercita la 
sua attività in litoranea. Secondo la versio-
ne data dalla straniera, tre giovani, che lei 
riteneva fossero possibili clienti, appena 
scesi dall’autovettura, l’hanno aggredita e 
percossa, portandole via il danaro che ave-
va nella borsa e strappandole un anello dal 
dito. Chiesto l’intervento dei Carabinieri, 
veniva accompagnata presso il locale ospe-
dale, dove le venivano riscontrate ferite 
guaribili in sette giorni. Dalla descrizione 
fornita dalla donna, i Carabinieri riuscivano 
a risalire all’identità dei tre rapinatori, che 
risultavano essere tre incensurati, F.M., di 
anni 26, di Salerno, S.S., 34anni e L.S.,41 
anni, di Pontecagnano, disoccupati. Veniva 
recuperata la somma di denaro sottratto, 
ma non l’anello. I tre sono finiti agli arresti 
domiciliari.
– La Giunta Comunale di Battipaglia ha 
approvato il programma di intervento nel 
settore dell’edilizia di culto con l’utilizza-
zione degli oneri di urbanizzazione stabiliti 
dalla legge, con la ripartizione dei fondi che, 
per l’anno 2013, sono quantificabili in euro 
32.000. In sostanza, a ciascuna parrocchia 
cittadina dovrebbe spettare una quota pro 
capite di euro 4.571.

17 aprile
La comunità di accoglienza per minori 
e mamme Una Casa per la Vita rischia 
di chiudere. La struttura di assistenza, 
nata a Battipaglia nel 2006 grazie ad un 
progetto dei coniugi Maurizio e Lorenza 
D’Alessio, fiore all’occhiello della città e 
della intera regione Campania nell’ambito 
delle politiche sociali, ospita con elevati 
standard di qualità due comunità: una di 
tipo familiare ed una di accoglienza per 
gestanti, madri e bambini. Il rischio di 
chiusura è dovuto al fatto che il Comune 
di Battipaglia non paga le spettanze dovu-
te, avendo accumulato un debito intorno 
ai duecentomila euro. 

– Coglie la moglie con l’amante e li spero-
na in auto. Un manovale battipagliese di 44 
anni ha intercettato la Renault Twingo con 
a bordo la moglie ed il suo amante, verso 
Serroni Alto, alla periferia della città. Ha 
perso il controllo ed ha cominciato a spe-
ronare l’auto facendola finire fuori strada, 
dandosi poi alla fuga con la sua Ford Fiesta. 
Intervenuti sul posto, i Carabinieri hanno 
accompagnato i due amanti al locale pronto 
soccorso, dove gli sono state riscontrate le-
sioni guaribili in dieci giorni ciascuno. I CC 
non hanno avuto difficoltà ad identificare e 
rintracciare l’aggressore, che hanno denun-
ziato per danneggiamento e lesioni.

18 aprile
Maurizio Coralluzzo, 48 anni, già noto alle 
forze dell’ordine, è stato tratto in arresto 
dai finanzieri della locale Tenenza, diretta 
dal tenente Aldo Ferrari, per detenzione ai 
fini di spaccio di sostanze stupefacenti. 
L’arrestato è stato colto in pieno centro, 
dopo lunghi pedinamenti, in possesso di 20 
cilindretti che contenevano eroina, per un 
peso complessivo di circa 20 grammi.

19 aprile
Operazione congiunta di Carabinieri e 
Polizia Municipale sulla fascia costiera, 
per contrastare in particolare il dilagante 
fenomeno della prostituzione. Durante il 
blitz sono cadute nella rete dieci lucciole 
straniere. Sei di esse sono state allontanate 
e denunziate perché già colpite da divieto di 
ritorno nel comune di Battipaglia. Per altre 
quattro prostitute dell’Est è stata avanza-
ta richiesta di adozione del provvedimento 

amministrativo di non ritorno nel territorio 
battipagliese. È stato anche arrestato un cit-
tadino marocchino, Aziz Kharbach, 33 anni, 
per evasione dagli arresti domiciliari.

20 aprile
Battipaglia agli onori della cronaca naziona-
le: in tutti i TG ha avuto grande rilievo la no-
tizia della mamma battipagliese che si è vi-
sta sottrarre, a suo dire ingiustamente, i due 
figli. La professoressa Donatella Cipriani 
ha infatti denunciato che i due bambini le 
sono stati sottratti con la forza da assistenti 
sociali e forze dell’ordine. Tale sottrazione, 
avvenuta nel mese di marzo è stata filmata 
dalla donna con il suo cellulare. Causa della 
decadenza della madre dalla patria potestà 
sarebbe un’azione del padre dei bimbi ed ex 
compagno, D.L., denunciato in passato dal-
la donna per violenze sui minori.

AFFITTASI
BOX - GARAGE 32mq
in VIA FOGAZZARO

(di fronte alle POSTE)
Tel. 335 6743159

NO AGENZIE

I Lions parlano ai giovani
Il Lions Club Eboli Battipaglia Host 
Distretto 108 YA, Governatore per l’anno 
sociale 2012/2013 dott. Gianfranco Sava, 
presieduto dall’avvocato Corrado Spina, 
ha riproposto, per l’importanza dell’argo-
mento, il Convegno sul Service nazionale 
Progetto Martina. Parliamo ai giovani di 
tumori. Lezioni contro il silenzio. 
Il Progetto è stato patrocinato dal Ministero 
della Salute e dal Ministero dell’Istruzio-
ne. Il Convegno si è svolto sabato 20 aprile 
alle ore 10.30 presso il Liceo Scientifico E. 
Medi di Battipaglia e a ha avuto lo scopo di 
informare i giovani sulle modalità di lotta ai 
tumori, sulla possibilità di evitarne alcuni, 

sulla opportunità della  diagnosi tempestiva, 
sulla necessità di impegnarsi in prima per-
sona nella lotta a questa malattia sempre più 
curabile. 
È d’uopo ringraziare la Dirigente scolasti-
ca professoressa Silvana Rocco, da sempre 
attenta alle problematiche culturali che 
possono arricchire le conoscenze dei gio-
vani studenti, per la disponibilità e l’acco-
glienza mostrate. Sono intervenute all’e-
vento, che ha ottenuto un buon successo 
di pubblico, numerose autorità lionistiche, 
civili e militari.

La maratona di Boston

Una Casa per la Vita



181/2013

www.nerosubianco.eu

8 inchiostro simpatico

      Dr.ssa Anna Linda Palladino

PSICOLOGA

MEDIATRICE FAMILIARE AIMeF

ESPERTA IN PSICOLOGIA GIURIDICA

CTU-CTP TRIBUNALE E CORTE D’APPELLO DI SALERNO

STUDIO: Battipaglia, via Trieste 11
Tel. 0828 370457 - Cell. 347 1380463 - drssa.palladino@hotmail.it

Psicologia
a cura della Dr.ssa Anna Linda Palladino

La disposofobia

Gli spazi parlano di noi stessi, riflettono il 
mondo psichico. La disposofobia o hoar-
ding è la tendenza patologica di mettere da 
parte masse di oggetti inutili fino a rende-
re inabitabili intere aree della propria casa 
compromettendo il proprio stile di vita. Ciò 
che differenzia il normale disordine da quel-
lo patologico è che gli oggetti ammassati 
non vengono mai messi da parte o buttati e 
il disturbo può focalizzarsi su oggetti diver-
si. All’inizio l’individuo non vive il feno-
meno come un problema, la patologia è ego 
sintonica, cioè non viene percepita come 
invalidante, ma con il passare del tempo il 
materiale accumulato provoca impedimen-
ti e danni significativi ad attività essenziali 
quali muoversi, cucinare, fare le pulizie, la-
varsi e dormire. 
La sindrome spesso inizia con la difficoltà 
a liberarsi di ricordi cari, per poi diventare 
una vera e propria fobia di separazione dagli 
oggetti. L’accumulatore compulsivo presen-
ta specifiche caratteristiche: riempie la casa 
di un gran numero di beni inutili o di scar-
so valore, è incapace a separarsi dai propri 
beni e a disfarsene, ingombra con oggetti la 
casa al punto da impedire l’uso della stessa, 
è incapace a restituire oggetti presi in presti-
to, in alcuni casi si tratta di un cleptomane 
o ladro. Alcuni studiosi hanno scoperto che 
gli accumulatori compulsivi sono spesso 
eccessivamente coinvolti nei confronti del-
le loro cose. Oggetti che agli occhi dei più 
apparirebbero senza valore, per i disposofo-
bici hanno una grande importanza emotiva. 
Il pensiero di fondo è  che, nel momento in 
cui si getta via quell’oggetto, si sente come 
di eliminare una parte di Sé. 
Esiste inoltre un accumulo “strumentale”, 
come quando chi soffre di disposofobia non 
butta l’oggetto vecchio o rotto nell’idea di 
un’utilità futura. Alla base può esserci la 
paura di non avere più nulla, e ciò porta a un 
attaccamento morboso alle cose, al cibo,ecc. 

Molti anziani ad esempio non riescono a 
buttare via alimenti scaduti, ricordandosi la 
vita e la crisi che hanno vissuto in tempo di 
guerra. Un’altra motivazione è il bisogno di 
essere attraverso l’avere: “Più ho, più sono. 
Se non ho, se non tengo, temo di non esiste-
re”. In altri casi è un tentativo disfunzionale 
di esprimere se stessi, il proprio valore. Una 
compensazione per qualcosa o qualcuno che 
è mancato e tale lutto non è stato razionaliz-
zato ed elaborato. Gettare via le cose che si 
sono accumulate in una vita, per molte per-
sone è vissuto con angoscia. Sembra rappre-
sentare il rischio di perdere parti di Sé e del 
passato, con il timore che non si possa più 
tornare indietro. Accumulare può servire a 
riempire la paura di un vuoto esistenziale, 
affettivo. La persona che vive questo disa-
gio non riesce a distinguere i propri veri bi-
sogni, non possiede confini tra Sé e le cose. 
L’accumulo ha a che fare con il suo opposto: 
il vuoto. Il vuoto può fare paura per diversi 
motivi. Riempirlo di cose è anche mettere 
un diaframma fra Sé e gli altri, l’oggetto 
rappresenta sempre una mediazione fra l’io 
e il tu. Il rischio per questi individui è quel-
lo di vivere in un presente eterno, infinito, 
dove non ci sia né passato né futuro, ma solo 
un riempire gli spazi di cose, di ricordi, in 
un controllo rigido e schematico che blocca 
le emozioni, blocca la possibilità di vivere 
serenamente i propri ricordi e di investire 
nelle relazioni affettive del presente. 
È importante riconoscere in tempo, come 
esagerata, la propria mania di mettere da 
parte oggetti, di accumularli in maniera 
sfrenata, e quindi richiedere un aiuto ad un 
professionista. Una terapia efficace prevede 
diverse prescrizioni ed esercizi per imparare 
a riorganizzarsi al meglio e a prendere deci-
sioni, in modo da portare a riconsiderare il 
rapporto con gli oggetti vecchi, rotti o privi 
di valore. 

Vite spericolate
a cura di Alessia Ingala

Santa Caterina da Siena, 29 aprile

Una santa europea… così mi piace definire 
Caterina che, in un’epoca in cui l’Europa 
non era ancora l’entità geografica, politica 
e giuridica che conosciamo, già pensava “da 
europea” pregando ed agendo instancabil-
mente per indurre alla pace ed all’unione i 
popoli europei del travagliato XIV secolo. 
Caterina è vissuta solo 33 anni, ma in vir-
tù di quei pochi anni è stata proclamata 
Dottore della Chiesa, Patrona d’Italia e, 
cosa ancora più speciale, dal 1 ottobre 1999 
è Compatrona d’Europa… cerchiamo di ca-
pire perché. 
Ventiquattresima figlia del tintore Jocopo 
Benincasa e di Lapa de’Piagenti, Caterina 
nasce a Siena nel 1347 (il 25 marzo, se-
condo la tradizione domenicana) con una 
gemella che muore subito; a sei anni ha la 
sua prima visione del Cristo, l’anno dopo 
nel suo cuore emette già il voto di verginità. 
Dopo aver superato molti ostacoli frapposti 
dalla famiglia alla sua vocazione, a 16 anni 
ottiene di indossare l’abito del Terz’Ordine 
Domenicano. Fino ai venti anni vive un’esi-
stenza molto ritirata, tra penitenze e tenta-
zioni. Dietro ispirazione divina, diventa più 
attiva ed inizia a soccorrere i poveri, ad assi-
stere gli ammalati, a riappacificare i conten-
denti, a convertire i condannati a morte. Dal 
1374 iniziano i suoi viaggi apostolici con 
l’intento di promuovere una crociata, ma an-
che per pacificare le città o le fazioni in lotta 
tra di loro, prima in Toscana, dove riceve le 

stigmate, poi ad Avignone. Qui Caterina si 
adopera invano per riavvicinare il Pontefice 
ai Fiorentini; riesce poi a convincere 
Gregorio XI a riportare a Roma la sede del 
Papato, cosa che si realizza nel gennaio del 
1377 dopo 70 anni di cattività, e lo esorta a 
dare inizio alla necessaria riforma dei costu-
mi nella Chiesa. Scoppiato lo scisma d’oc-
cidente nel settembre del 1378, Caterina 
lavora tantissimo per sanarlo. Buona parte 
delle 381 lettere dell’Epistolario ne danno 
testimonianza (Caterina non era mai stata 
a scuola, aveva imparato faticosamente a 
leggere e scrivere da autodidatta e le lettere 
sono state quasi tutte dettate). Caterina tra-
scorre a Roma gli ultimi due anni della sua 
vita, attiva come sempre, nonostante le sue 
condizioni fisiche siano definite da lei stes-
sa quelle di “una morta”. Spira il 29 aprile 
1380 pronunciando le parole: “Padre nelle 
tue mani affido il mio spirito”. 

Come riconoscerla
Il suo nome deriva dal greco e significa 
“donna pura”; è rappresentata giovane, in 
abiti monacali e i suoi principali attributi 
iconografici sono il giglio, simbolo della 
castità, la croce, la nave portata in spalla, in 
ricordo di una sua visione, la penna. 

Protegge
Come santa prottettrice è gettonatissima! 
Pio IX la nomina compatrona di Roma con 
i santi Pietro e Paolo, Pio X la elegge a pa-
trona delle donne di Azione Cattolica, Pio 
XII la sceglie quale patrona d’Italia con un 
compagno illustre come S. Francesco d’As-
sisi e la dona alle donne di Azione Cattolica 
quale loro patrona, Paolo VI la conferisce 
il titolo di Dottore della Chiesa (seconda 
donna ad averlo, dopo S. Teresa d’Avila) ed 
infine Giovanni Paolo II la nomina compa-
trona d’Europa con S. Brigida di Svezia e 
S. Benedetta della Croce, additandola come 
esempio per le nuove generazioni del terzo 
millennio. 

Seguici su  NERO SU BIANCO Battipaglia



I VANTAGGI DI UNA FINESTRA IN PVC
• Risparmio energetico
Una �nestra in Pvc o�re un elevato isolamento termico. 
In altre parole migliora il comfort abitativo e fa risparmiare 
sulle spese del riscaldamento.

• Benessere acustico
Il materiale e la struttura a più camere dei pro�li 
consentono di assicurare un buon isolamento acustico, 
proteggendo la vostra serenità e il vostro riposo.

• Resistenza agli agenti atmosferici
Robusto e per natura impermeabile, il Pvc resiste alle 
intemperie, alla corrosione e alla salsedine.

• Assenza di manutenzione
Una �nestra in Pvc ha bisogno solo di una normale pulizia.
• Maggiore sicurezza in caso di incendio
Il Pvc è ignifugo ed autoestinguente, ossia al contatto con 
le �amme non prende fuoco.
• Salvaguardia dell’ambiente
Il Pvc è riciclabile, viene prodotto con un basso consumo 
energetico e non richiede l’abbattimento di alberi. 
L’isolamento termico che assicura non riduce solo le 
bollette del riscaldamento, ma anche le emissioni di CO2 
nell’atmosfera.

INFISSI in PVC VEKA 5 camere
colore BIANCO o AVORIO

* Prezzi iva e montaggio esclusi.

VETRI �nestra: 4Be+18+4

VETRI balcone: 331Be+15+33.1
(normativa uni 7697)

GARANZIA
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10 sport

DERMALIGHT
IL FUTURO 
DOPO LA CERETTA

CHE COS’È?
Dermalight è un apparacchio estetico 
altamente tecnologico studiato per 
l’liminazione dei peli super�ui

DOVE TROVARE 
Oltre che nei seguenti punti di distribuzione il giornale è reperibile 

presso tutte le aziende sponsor

CENTRO

PIZZERIA SANDOKAN VIA PLAVA

CAFÉ DÉJÀ VU VIA PLAVA

BALNAEA VIA PLAVA

EDICOLA FORTUNATO VIA DE DIVITIS

ANTONELLA ACCONCIATURE VIA DE DIVITIS

BAR CAPRI VIA PASTORE

BAR LIUDMILA VIA PASTORE

NUOVA PASTICCERIA AURORA VIA TURATI

DOMUS CAFFÈ P.ZZA FERROVIA

EDICOLA VESTA P.ZZA FARINA

EDICOLA FORLANO P.ZZA MORO 

CAFFETTERIA MOKÌ P.ZZA MORO

BAR 2 NOTE VIA ITALIA 

DOLCE VITA CAFÈ VIA ITALIA 

BAR MIGNON VIA ITALIA

EDICOLA PALUMBO VIA ROMA

BAR DEL CORSO VIA ROMA

TABACCHINO DE CRESCENZO VIA ROMA

CAFFÈ IN PIAZZETTA P.ZZA DELLA REPUBBLICA

EDICOLA IN PIAZZA P.ZZA REPUBBLICA

TIMES CAFÈ VIA ADIGE

AL BARETTO VIA VERONA

BAR EXCELSIOR VIA MAZZINI

BAR ONE VIA MAZZINI

EDICOLA DI BENEDETTO P.ZZA MADONNINA

GOLDEN STORE VIA DE AMICIS

BAR MAZZINI VIA MAZZINI

CAFÉ ROYAL VIA MAZZINI

GELATERIA EDELWEISS VIA MAZZINI

EDICOLA BELMONTE VIA MAZZINI

BAR QUATTRO ESSE VIA MAZZINI

MORIAN CAFFÈ VIA DOMODOSSOLA

BAR EXCELSIOR VIA DOMODOSSOLA

LA GALLERIA VIA DOMODOSSOLA

EDICOLA DE FALCO VIA DOMODOSSOLA

CAFFÈ NICOLE VIA AVELLINO

TABACCHI REALE VIA DEL CENTENARIO

BAR P.D. VIA DEL CENTENARIO

DOLCE CAFFÈ ROYAL VIA DEL CENTENARIO

BAR BOLOGNESE VIA DEL CENTENARIO

EDICOLA SIMOTTI VIA DEL CENTENARIO

EDICOLA LA VEGLIA P.ZZA S. FRANCESCO

EDICOLA CORVO VIA OLEVANO

BAR MANHATTAN VIA OLEVANO

MAIL & COMPANY VIA OLEVANO 

S. ANNA

TABACCHINO BRESCIA VIA P. BARATTA

LOUNGE BAR FERRAIOLI VIA P. BARATTA

PASTICCERIA PARRELLA VIA P. BARATTA

PASTICCERIA DELLE ROSE VIA P. BARATTA

BAR GRAN CAFFÈ VIA P. BARATTA

CLUB ARAMIS VIA P. BARATTA

BAR IMPERIAL VIA P. BARATTA

LA CAFFETTERIA VIA P. BARATTA 

EDICOLA RICCIARDI VIA P. BARATTA

ONDA CAFÉ VIA PALATUCCI

VIOLET CAFÈ VIA CONFALONIERI

BAR CHANTALL VIA PRIMO BARATTA

EDICOLA DA RAFFAELLA VIALE DELLA LIBERTÀ

SUPERMERCATO A.G.E. VIALE DELLA LIBERTÀ

ROXY BAR S.S.19

CAFFÈ RIVER VIA DE GASPERI

TABACCHINO D’AURIA VIA DE GASPERI

GRAN CAFÈ VITTORIA VIA GONZAGA

NA TAZZULELLA E CAFÈ VIA GONZAGA

PIZZERIA CARMINE VIA GONZAGA

TABACCHI BRUNO VIA GONZAGA

CAFFÈ GONZAGA VIA GONZAGA

EDICOLA COSTABILE VIA GONZAGA

BAR LA ROMAGNOLA VIA GONZAGA

BAR TITAN VIA S.ANNA

SERRONI

BAR DEL PROFESSORE VIA SERRONI

MACELLERIA ROSA VIA SERRONI

EDICOLA CAIAZZO VIA SERRONI

BAR PLANET VIA ADRIATICO

SANTA LUCIA - AVERSANA

BAR TABACCHI BATTAGLIA SANTA LUCIA

BAR TABACCHI ITALIA VIA AVERSANA 

VIA ROSA JEMMA - TAVERNA

BAR SAN LUCA S.S. 18

BAR NOBILE S.S. 18

BAR PIERINO S.S. 18

BAR VICTORIA VIA ROSA JEMMA

EDICOLA MONTONE VIA ROSA JEMMA

BAR GIANNA VIA ROSA JEMMA

EDICOLA VIGNES VIA ROSA JEMMA

BAR MORGANA VIA ROSA JEMMA

BREAK-POINT PARCO DELLE MAGNOLIE

DOLCIARIA GIORGIO VIA BRODOLINI

BAR MIRÒ S.S. 18 (RESIDENCE SANTESE)

EDICOLA ROMANO S.S. 18

TABACCHINO CARDAMONE VIA TURCO 

BELVEDERE

RISTORANTE EGO VIALE DE CRESCENZO

CAFFÈ CATINO VILLA COMUNALE

BAR ROMA VIA BELVEDERE

BAR D&D VIA BELVEDERE

BAR JOLLY VIA BELVEDERE

EDICOLA PISCIOTTANO VIA VICINANZA

TABACCHINO WILLY VIA BELVEDERE

BAR ALESSIA VIA BELVEDERE

NONSOLOFUMO VIA BELVEDERE

Calcio

Il prossimo
numero di

uscirà venerdì 
10 maggio

Battipagliese, esonerato 
mister Emilio Longo

Sono ore decisive per la salvezza del-
la Battipagliese queste che precedono la 
sfida derby con il Pomigliano al “Luigi 
Pastena”. Una settimana convulsa seguita 
alla sconfitta (l’ennesima) di Nardò. La di-
rigenza bianconera ha operato una scelta 
coraggiosa ma anche doverosa: l’esonero 
di mister Emilio Longo. La squadra è sta-
ta affidata, con una decisione  condivisa 
da tutti, al capitano Andrea Cammarota. 
Si andrà avanti così fino alla fine del cam-
pionato (mancano due gare). Era inutile 
ed anche rischioso assumere un  nuovo 
tecnico. Si è optato per una scelta interna. 
La squadra aveva bisogno di una scos-
sa. Troppe cinque gare perse e un solo 
pareggio ottenuto in casa con il Brindisi 
per pensare di andare ulteriormente avanti 
con il tecnico Longo. 
Lo stesso, anche nella trasferta di Nardò, 
non è riuscito a gestire al meglio la gara: 
la squadra era passata in vantaggio ma si 
è optato di mantenere in campo gli stessi 
uomini pur in condizioni fisiche precarie. 
Bastava operare qualche cambio in mo-
menti opportuni e, probabilmente, si sa-
rebbe salvato il risultato - anche di parità 
– maturato sul campo. Lo stesso centro-
campista Odierna, ammonito dall’arbitro, 
andava sostituito per evitargli la seconda 

ammonizione con conseguente espulsio-
ne. Evidentemente Emilio Longo era con-
vinto di portare a casa il punto nonostante 
la pressione asfissiante del Nardò, certa-
mente più motivato a raggiungere la vitto-
ria. L’ennesima sconfitta è costata cara al 
tecnico bianconero. 
Il club ha ritenuto opportuno operare con 
la testa e non con il cuore. Onore al merito 
a mister Longo che aveva ottenuto ottimi 
risultati nella prima parte del campionato 
con una squadra composta essenzialmen-
te da giovani, molti dei quali alla prima 
esperienza in serie D. Fin quando la vo-
glia, la determinazione e la condizione 
fisico-mentale hanno retto tutto è andato 
liscio come l’olio; nel momento in cui 
sono venuti meno questi fattori allora si è 
andati in bambola. 
Ora è necessario stringersi tutti intorno 
alla squadra in queste due ultime diffici-
li battaglie. La salvezza è ancora possi-
bile ma è basilare che tutti stiano vicini 
ai ragazzi. A tal proposito, in settimana 
non si sono contati gli appelli della so-
cietà alla tifoseria di affollare lo stadio 
domenica in occasione della gara con il 
Pomigliano. L’ingresso sarà gratuito per 
tutti. Importante è accorrere numerosi a 
sostenere Cammarota e compagni e so-
spingerli alla conquista della salvezza.

Mimmo Polito  

Emilio Longo
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. Magnetoterapia

. Tens

. Ionoforesi

. Ultrasuonoterapia

. Elettrostimolazione

. Laserterapia

. Terapia Antalgica

. Tecarterapia

Scegli di farlo a casa tua:  
è comodo, semplice, e fa risparmiare.

Hai bisogno di un periodo 
di cura o riabilitazione?

NOLEGGIO ELETTROMEDICALI

LA CURA A CASA TUA

Servizio Detraibile

per informazioni e prenotazioni

lun-ven 9.30-13.00 / 15.30-18.30

sport 11

www.nerosubianco.eu

Ginnastica ritmica

Lasisì domina il Grand Prix
Lo scorso 14 aprile l’A.S.D. Ginnastica 
Ritmica Lasisì di Battipaglia ha preso parte 
ai Campionati Grand Prix, Serie A e Serie B 
di ginnastica ritmica organizzati dall’ACSI 
(Associazione centri sportivi italiani) presso 

il Palazzetto dello Sport di  Pellezzano (Sa). 
Quattordici le ginnaste scese in pedana 
in rappresentanza dell’A.S.D. Lasisì: le 
esordienti Gaia Trotta, Clara Iaccio, Mina 
Carannante, Mariapia Ferrara, Gabriella 

Trotta; le allieve Erika Fierro, Ketty De 
Michele, Azzurra Menichino, Federica 
Concilio, Federica Vuolo, Carmen Iannotti, 
Roberta Trotta, Anna di Benedetto e l’uni-
ca junior Federica Iavarone. 
Con grandissima soddisfazione sono ri-
uscite ad ottenere ottimi piazzamenti: 
Federica Iavarone al Gran Prix ha vinto 
l’oro sia con la Palla e che con la Fune 
e il premio Assoluto di Miglior Junior, 
Gaia Trotta argento al Campionato di 
Serie A (esordienti), Erika Fierro argen-
to al Campionato di Serie A (allieve), 
Clara Iaccio bronzo al Campionato di 
Serie B (esordienti), la squadra com-
posta dalle ginnaste Mina Carannante, 
Mariapia Ferrara e Gabriella Trotta oro al 
Campionato di Serie B (esordienti), e le 
squadre formate da Azzurra Menichino, 
Federica Vuolo, Anna Di Benedetto e 
Carmen Iannotti, Roberta Trotta, Federica 
Concilio, si sono piazzate rispettivamente 
al primo e secondo posto della classifica.

Fiere dei risultati ottenuti in campo 
di gara la direttrice tecnica Filomena 
Domini, e la tecnica Giovanna Bini si 
augurano che la Ginnastica Ritmica pos-
sa continuare ad appassionare un gran 
numero di bambine. 

Minibasket: è finale!
Il Minibasket Battipaglia conquista la 
finale playoff per la promozione in A1. 
Risultato prestigioso e storico centrato 
dopo un’emozionante e quanto mai equi-
librata sfida con l’Ariano Irpino, al me-
glio delle tre gare, con il team di Rossini 
partito con il vantaggio del fattore cam-
po. La squadra irpina si è dimostrata de-
gna rivale ed ha conteso la vittoria finale 
fino all’ultimo secondo, mettendo da su-
bito in chiaro di non voler pagare dazio 
quale neopromossa ma anzi venendo ad 
espugnare il PalaZauli in gara 1, chiusa 
sul filo di lana e con il minimo scarto di 
47 a 46 . Doccia fredda e morale sotto le 
scarpe per la squadra di coach Riga, per 
di più impegnata con buona parte del 
gruppo, dal giorno dopo, a Latina per il 
concentramento interzonale under 19, 
con in palio l’accesso alle finali naziona-
li. Nell’ultima settimana le costellazioni 
hanno certamente cambiato disposizione 
perché hanno favorito una serie positiva 
entusiasmante del Minibasket: prima tre 
vittorie con la squadra under 19 , che ha 
così centrato il passaggio alla finale na-

zionale dove forse potrà dire la sua anche 
per la conquista del titolo italiano di cate-
goria, e poi gara 2 sul caldissimo campo 
di Ariano Irpino davanti a più di mille ti-
fosi locali convinti di poter festeggiare il 
superamento del turno. Eppure le “stelle” 
di Battipaglia ancora una volta sono ve-
nute in soccorso (questa volta non pensate 
agli astri  ma a qualche “brillante” cestista 
dotata di una buona mira e soprattutto di 
grande carattere) restituendo la cortesia 
alle avversarie e violando il verde parquet 
irpino  (finale 60 a 53). 
Si arriva così a gara 3 con un PalaZauli 
pieno all’inverosimile e le tifoserie con-
trapposte che si fronteggiavano a suon di 
tamburi. La partita è caldamente sconsi-
gliata ai cardiopatici! Il primo quarto pre-
mia la precisione e la fluidità offensiva del 
Minibasket che crea un primo break sul 
21 a 12 al 6’. Ma le lunghe di Ariano più 
che un problema sono algoritmi da rica-
vare per uno studente del liceo classico: 
vanno a canestro con troppa facilità e la 
squadra ospite poco alla volta ricuce lo 
strappo fino ad effettuare il sorpasso sul 

30 a 29 al 13’. Da quel momento prevale 
l’equilibrio tra le due formazioni e l’in-
certezza assoluta sull’esito dell’incontro, 
c’è alternanza in testa ma mai con un di-
stacco superiore ai quattro punti. Si arriva 
così a 46 secondi dalla fine con Ariano 

in vantaggio di un solo punto (67 a 66) e 
Battipaglia in possesso di palla. Meno di 
un giro di lancetta lunga sull’orologio, ma 
in campo e sugli spalti il tempo trascorre 
molto più lentamente con Battipaglia che 
cerca varchi nella zona schierata dalle av-
versarie ma non ne trova e così Di Battista 
nel tentativo di forzare un’entrata, perde 
palla a poco più di venti secondi dalla si-
rena. Ad Ariano basterebbe tenere la sfera 
sino al termine, ma ben due giocatrici di 
Battipaglia si avventano sulla palla che 
viene riconquistata all’altezza di metà 
campo consentendo un ultimo tentativo a 
Granieri che dall’angolo centra la bomba 
che consegna la vittoria al Minibasket, tra 
l’entusiasmo e la grande soddisfazione 
dei tifosi: 69 a 67, turno superato e prossi-
ma grande finale da giocare alla pari con-
tro La Spezia.

Valerio Bonito

Basket

La squadra di ginnastica ritmica A.S.D. Lasisì

Granieri, autrice del canestro decisivo
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